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TRATTATO EUROMISSILI Shultz a Bruxelles alla riunione della Nato 
Gorbaciov a Berlino presiede il Patto di Varsavia 

Gli alleati di Usa e Urss 
approvano e controfirmano 

**<8P* S*»* 

Se superiamo 
l'idea del nemico 
PÀiloMUMi 

cigni « Gorbaciov hanno chiuso II vertice di 
Washington dandosi un nuovo appuntamento a 
Mosca Abbiamo davvero assistito ad un evento 
storico, si * effettivamente aperta la possibilità 
di una nuova late nelle relazioni Intemazionali 
Il diritto ad una guerra nucleare è stato soppian
tato dal dovere di una pace sicura Giunti al 
parossismo della corsa rlarmlstlca, la ragione è 
Intervenuta a dettare una svolta Non sarà anco
ra la «pace perpetua», la speranza sognata da 
Emmanuel Kant molto tempo prima che si 
aprisse •l'eli nucleare*, ma II passo compiuto e 
nella direzione giusta 

Bisogna resistere alla suggestione di due op
posta delusioni, La delusione di chi si aspettava, 
oltre l'accordo sugli euromissili, la miracolosa 
Istantanea soluzione dell'Intero contenzioso 
che aggi divide Usa e Urss. U delusione di 
quanti con più determinazione hanno puntato 
le loro «irte politiche sulle divisioni di un mon
do innato, «retto nelle paure della «deterren
za», spartito In due blocchi stabilmente contrap
posti, La signora Thitcher gli parla della sosti
tuzione deT missili americani da crociera che 
verranno tolti dal suolo Inglese, ambienti milita
risti avanzano la proposta di rimpiazzare II po
tenziale Bellico atomico con diversi moderni e 
sollstlcall.sistemi d'arma, abbiamo In Italia un 
ministro della Difesa che, ne) a » piccolo, agita 
IO spettro al un'Europa ora più Indifesa e minac
ciata 

Certo, » difficile liberarsi dal bisognei di «im
magini è nemico» Se a mia Identità, a Est e ad 
Ovest, la costruisco r*ì«dl|irln«j|fmiT«,net 
la contrapposizione, aloraM bisogno vf aletil 

nemico E II modo di pensare che ereditiamo 
iridea, • dall'eaptrlenH, che Boli Ica e guar-
lonoTuna la continuazione dell'altra Un mo-

, J » pensare e di agire, però, che precede 
HMJhlina, e che certamente le generazioni ti-
ture assegneranno,» le stagioni primitive dello 
sviluppo ael'umanlta Ma*"° * roorlrei « • « 
Impurità, sulla soglia della porta aperta In que
sto dicembre 1987 

e ne vanno dunque dall'Europa (missili a medio 
e corto raggio, si realizza la «doppia opzione 
zero» 
_ Restano «certi altri fondamentali capitoli 
Quattro k articolare gp armamenti nucleari 
JtrttegTcli ti militarizzazione delio spazio, In 
particolare II progetto americano Sdì, la ridui 
hi degli armamenti convenzionali, le crisi >. _ 

Ptonai» CAfghanls an, Medio Oriente, Colto 
eralco, Suet-p asiatico. Centro America ) 
Reagan e Oorbaclov hanno dichiarato che 

quaH* ulteriore passo avanti e stato compiuto, 
ma che «molto resta ancora da fare» Hanno 
anche annunciato * e questo è I fattore decisi
vo - che su tutti I punti la discussione e la tratta
tiva sono aperte, chr '" 
menti prossimi 
Uva sono aperte, che esistono sedi e appunta

la parti 

&&&&»**l 

.._,. jrtita ora si riapre E si apre subito, per 
tutti, una questione politica' ogni forza Ini cam; 

faralEuropa? Slamo nella stagione piena dell'I-
nlziotlva e della responsabiffia L orizzonte è 
cambiata oltre l'orizzonte, decisivo, del dlsar 
mo e della distensione, si comincia a Intravede
re quello della coopcrazione, per affrontare e 
risolvere i grandi problemi dell'umanità Ira 
quali in primo luogo il rapporto Nord-Sud E I 
gettarvi oggi uno sguardo, per noi comunisti 
Italiani che ali In anni lontan parlammo di «go
verno mondiale», non significa certo fissare 
un'utopia 

L'Europa, sia all'Est che all'Ovest, si confronta 
adesso con l'era del dopo-missill. Ieri, il leader 
sovietico ha informato a Berlino gli alleati del Patto 
di Varsavia sui risultati del vertice di Washington 
con Reagan, ottenendone un pieno consenso. Lo 
stesso ha fatto il segretario di Stato Shultz a Bruxel
les con il Consiglio Nato. Anche qui, soddisfazio
ne, ma con molte incertezze sulla futura strategia. 

Muoiono 5 0 bimbi 
Treno investe 
autobus in Egitto 
n li, CAIRO 50 bambini 
morti, 59 feriti, terribili cifre 
cui al va ad aggiungere la mor
te di sei Insegnanti e del con
ducente del pullman lo spa
ventoso bilancio dell'Inciden
te avvenuto Ieri pomeriggio al
le porte della capitale egizia
na Una «strage degli Innocen
ti» provocata dal micidiale 
scontro fra un pullman sovra!-
follato e un treno Erano le sei 
del pomeriggio, ora italiana, 
quando I automezzo col suo 
carico di ragazzini ha tentato 
di passare ad un passaggio a 
livello privo di segnale d av
vertimento - è quanto ha am
messo la polizia - ed ecco la 
sciagura, Il treno che arriva II 
pullman ridotto a un cumulo 
di lamiere 

1120 tra alunni e accompa-

tnitori erano In gita scolasti-
a, da Ellopolls, vicino al Cai

ro, alla vicina Nera, approfit
tando della «domenica» mu». 
sulmana, dot la (estiviti Isa-
rrjcaìtei venerdì II convoglio 
ferroviario ha colpito violen

temente l'autobus, proiettan
dolo a 120 metri di distanza e 
uccidendo sul colpo 23 del 
piccoli passeggeri ferendo 
iuttl gli altri, molti In modo le
tale Tanfi che altri 29 bombi 
ni sono spirati di II a poco, fra 
la corsa ali ospedale di Elio-
polis e II ricovero 

E una tragedia fra le peggio
ri della storia egiziana Orare 
sta II compito penoso di Iden 
tlflcare sia le salme che I rlco 
verati in ospedale solo nove 
Irai piccoli sotto choc Infatti 
sembra che siano stati In gra
do di dire il proprio nome 

L'ospedale di Ellopolls nel 
giro di poche ore è diventato 
un teatro di caos e di strazio 
più di cento persone fra ma
dri e padri, si sono precipitate 
nelle corsie alla ricerca del 
propri figli mentre la polizia 
«militarizzava» la zona Fra I 
protagonisti della vicenda una 
donna, che ha dichiarato di 
chiamarsi Sumaya, è la più 
colpita siili autobus della 
morta c'erano ben 4 del suol 
tigli 

ara Mentre l'America dei 
«falchi», abituata a considera
re I Urss come I «impero del 
male», si risveglia sotto choc 
dopo la tre giorni di Gorba
ciov a Washington, e I demo
cratici sottolineano le novità 
positive della nuova fase che 
si è aperta nelle relazioni tra 
Usa e Urss, I commentatori 
esaminano le affermazioni e i 
giudizi, delle due conferenze 
stampa tenute giovedì sera da 
Reagan e Gorbaciov «Al più 
alto livello le due parti ricono
scono che si sta uscendo dalla 
fase della contrapposizione»; 
i il commento di Mlkhall Gor
baciov «Questo summit e sta
to un chiaro successo. Abbia
mo latto progressi su ciascu
no del punii della nostra agen

da», sono le parole chiave 
pronunciate da Reagan 
Quanto resta da fare, nessuno 
se lo nasconde. Delio scoglio 
che ancora appare insormon
tabile, quello deli'Sdi, Reagan 
dice che non ha cambiato 
Idea, e Gorbaciov non ne par
la, ma sottolinea l'impegno 
reciproco a rispettare il tratta
to Abm Su armi chimiche, 
convenzionali, esperimenti 
nucleari, Gorbaciov non na
sconde l'esistenza di «serie In
comprensioni», ma c'è l'impe-
fmo comune a portare avanti 
a trattativa Intanto, l'Europa 

è chiamata a giudicare e ad 
agira, I cinque ministri degli 
Esteri di Gran Bretagna, Ger
mania federale, Italia, Belgio e 
Olanda, hanno firmato ieri a 

Bruxelles, durante la mintone 
del Consiglio Nato presieduta 
da Shultz, l'accordo per per
mettere al sovietici le veriliche 
in loco nelle basi missilistiche 
dei rispettivi paesi II giudizio 
sul trattato che elimina gli eu
romissili dal continente è sta
to in generale positivo, e si è 
auspicato II proseguimento 
del negoziato fra Usa e Urss 
Ma si delincano le divisioni 
sulla strategia da seguire ora 
A Berlino, gli alleati del Patto 
di Varsavia, con la vistosa as
senza del romeno Ceausesco, 
hanno approvato l'operato di 
Gorbaciov. 

In Italia, tra le prime valuta
zioni c'è quella del Pel, netta
mente positiva, espressa daila 
commissione Affari interna
zionali del Ce riunita ien alla 
Botteghe Oscure C'è stata 
una relazione di Napolitano e, 
dopo il dibattito, è alato ap
provato un documento, Si di
ce che il vertice di Washin
gton è un «momento di svolta 
nel clima dei rapporti Ira le 
due più grandi potenze mon
diali» e si sollecita l'apporto 
dell'Europa e dell'Italia per 
«ridurre sempre più la funzio
ne degli armamenti atomici» 
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Autobomba davanti a una caserma 
TVa le vittime cinque bambine 

Strage dell'Età 
Dodici morti 
a Saragozza 
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Una drammatica immagine òeiranenuio terroristico di 
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L'incontro tra Craxi e jl leader de. Per ora accantonate le riforme elettorali 

De Mita ferma l'ostruzionismo a Milano 
De e Psi battano stri Comuni «caldi» 

FEDERICO OEREMICCA 

Oltre due ore di colloquio per prender atto delle l'opposizione dei partiti mino-
numerose questioni che li dividono. Craxi e De Mita ^^JS^SS^tSfuli 
hanno discusso di riforme, governo e giunte locali I ffjy£d5t££c£ 
risultati? A Milano l'ostruzionismo democristiano fi- 2a dl governo deve èsser raf-
nlrà ma una «commissione Dc-Psi» si metterà subito forzata, ma craxi gii ha rispo-
al lavoro per risolvere 1 casi di altre giunte «difficili» sto che «la maggioranza è 
(a p a n t / d a Palermo). Quanto alle rifonne. quella ^JPSSJSLSl 
elettorale è stata per ora accantonata.... De Mita di propone un vertice 

di maggioranza sulle riforme, 
ma De Mita gli ha risposto «ve
dremo» perché - ha poi spie
gato Bodrato - «non ci può 
essere qualcuno abilitato a fa
re il grande cerchio ed altri 
abilitati solo per li piccolo cer
chio» Quanto al caso Milano, 
la De ha nbadiio il proprio di
sappunto ma De Mita ha an
nunciato che l'ostruzionismo 
democristiano al Comune fini
rà Delegazioni dei due partiti, 
però, si incontreranno subito 
per discutere di altre giunte 
difficili Palermo, Regione Si
cilia, Venezia, Grosseto, Ge
nova e Tonno 

• i ROMA Onorevole Craxi, 
con De Mita avrete discusso 
anche di Milano e della situa
zione difficile di molte giunte 
com'è andata? «Abbiamo 
esposto i rispettivi punti di vi
sta che come è comprensibi
le, non sempre sono stati con
vergenti» Onorevole De Mita, 
con Crani avrete parlato an
che di riforme istituzionali 
com'è andata? «La maggiore 
convergenza c'è sulla connes
sione Individuata tra questio
ne Istituzionale e questione 
politica Sul modo di procede
re e sugli obiettivi, abbiamo 
registrato le difficoltà che e e-

rano e ci sono, e che probabil
mente ci saranno» Due ore e 
mezzo di colloquio per pren
der atto delle divergenze che 
separano De e Psi, anche se -
come ha commentato De Mita 
- «quando è possibile parlare 
diventa più agevole vedere I 
punti di incontro e quelli di 
divergenza» L'unico accordo 
vero è stato registrato sull'op
portunità di accantonare per il 
momento la discussione sulle 
riforme elettorali (constatata 

A PAGINA B 

Giunte e riforme 
istituzionali, 
ne discute il Pei 

VINCENZO VASUE 
Sono giunte democratiche 
che si basano su scelte di pro
gramma e sul pnncipkj di au
tonomia politica» La vera 
anomalia - ha aggiunto Pelli
cani - ci fu neH'85 quando a 
Genova, Torino e Venezia l'e
lettorato si espresse nell'am
bito della sinistra e invece fu
rono imposte soluzioni di 
pentapartito Rilevate le con
traddizioni di fondo della De 
sulle riforme istituzionali 
oscilla tra autonomismo e 
spinte cenlrallstlche 

assi ROMA 11 «caso Milano», 
la giunta di Palermo, la cnsi 
del pentapartito, le riforme 
istituzionali la seconda com
missione del Comitato centra
le comunista ha discusso ieri 
mattina questi argomenti Ga
vino Angius e Gianni Pellicani, 
nel pomeriggio hanno illustra
to nel corso di una conferen
za stampa l'esito del confron
to «Non esistono giunte ano
male a Milano o a Palermo -
ha detto Ira l'altro Angius -

A MOINA S 

Si susseguono le esplosioni sul «Cason», feroci polemiche in Spagna 

Brucia in Galizia la nave dei velen 
L'odissea di migliaia dì sfollati 
li mare di capo Finisterre, nel nord della Galizia, è un 
inferno La nave incagliata «Cason» che trasporta 
2mila bidoni di sostanze altamente tossiche brucia, le 
esplosioni continuano e di sicuro si è prodotto un 
inquinamento gravissimo Migliaia di persone hanno 
evacuato la zona E già ci sono dunssime polemiche 
perché è stato dato l'allarme con tanto ritardo? E 
perché le autontà minimizzano l'incidente? 

GIAN ANTONIO ORIQHI 
MI MADRID La nave è In 
fiamme Tutt attorno II mare è 
un Inferno II pericolo è gran
de le esplosioni continuano 
L ultima è stata quella di ieri 
alle due del pomeriggio ad un 
chilometro dall unità dovuta 
probabilmente ad un bidona 
che è fuoriuscito dal «contai-
nere- parcheggiati sul ponte di 
coperta DI sicuro si è prodot
to un Inquinamento marino 
gravissimo In una delle zone 
più pescose d'Europa e da cui 

I Italia Importa grandi quantià 
di cozze 

Il «Cason» è Incaglialo a 
150 metri da Punta Castelo 
nel nord est della Galizia Nel 
le stive si trovano pericolosis 
alme sostanze tossiche (olio 
di anilina, sodio metallico, 
etanolo e una quantià Impre-
cisata di liquido Infiammabile, 
di «pericolosità 9», la massi
ma) 

GII sfollali sono migliala 
settemila secondo una stima 

ottimistica, ventimila secondo 
altn Si sono divisi ira le città 
di Santiago de Compostela e 
la Coruna L ordine di evacua
zione era arrivato l'altra notte 
parecchio tempo dopo le pri
me esplosioni Erano le undici 
e un quarto Alcune ore dopo, 
alle due e trenta del mattino, è 
stato revocato Ormai nella 
zona di Capo Finisterre non 
e era più nessuno La gente, in 
realtà, aveva cominciato ad 
abbandonare la zona attorno 
al capo fin dalle otto della se
ra di giovedì subito dopo I 
primi scoppi Ma già duemila 
persone avevano lasciato il 
capo fin dal giorno prima, per 
paura di contaminazioni Ma 
quando son cominciate le 
esplosioni è stato il panico 
Tutti in auto per scappare e la 
Nazionale 6 che va da Capo 
Finisterre a La Coruna, ben 
presto si è Intasata 

Ora cominciano le polemi

che SI parte intanto da versio
ni contrastanti sulle conse
guenze dell'incidente Per Jo
sé Antonio Madiedo, direttore 
della Marina mercantile, «la si
tuazione è sotto controllo e 
non c'è nessun pencolo» Ma 
e è di più il prefetto di La Co
runa addirittura ha consiglia
to, ieri pomeriggio, alla popo
lazione sfollata di «montare 
alle proprie case» 

i giornali locali, comunque, 
non hanno nascosto la gravità 
della situazione E la «Voz de 
Galicia» ha accusato il diretto
re della Manna, Madiedo di 
essere un incompetente e di 
minimizzare volutamente la 
sciagura ambientale 

Di ben altro tenore è il lin
guaggio della Protezione civi
le e della giunta regionale En
trambi gli organi hanno sotto
lineato il pericolo di grave in
quinamento Tra 1 altro rileva
to dai sensori dei paesini di 

Cee e Mana, due dei quattro 
sfollati insieme con Finisterre 
e Corcubion 

Dalle polemiche alle accu
se popolazione e opinione 
pubblica si chiedono, adesso, 
perché non si è proceduto al
l'evacuazione subito dopo la 
notizia che il «Cason» conte
neva 2mila bidoni di materiale 
altamente tossico Per di più 
ignoto, o quasi Fra gli olio su
perstiti della nave nessuno ha 
saputo dire come fosse com
posto il canco L'unico che lo 
sapeva esattamente era il co
mandante cinese Ma è mor
to 

Tra gli sfollati di Finisterre, 
ce lo nferlva telefonicamente 
da El Firrol la nostra console 
onorana Perez Rodriguez, si 
trovano anche due italiani Si 
tratta di Mana del Pilar Barbie
ri (di San Dona del Piave) e 
Leo Cosimo di Fancavilta Fon
tana In Galizia vivono com
plessivamente 400 italiani 

Comunicazione 
Dal Pel proposta 
di legge per 
impedire i trust 

r , Jle al «villaggio di vetro» della comuni
cazione a Milano II Pei ha presentato In un convegno(con 
Veltroni, Roppo. Bassanini) le proposte di legge Pel e 
Sinistra indipendente per una legislazione anti-trust nel 
settore C'è anche un'altra proposta una commissione 
nazionale per le comunicazioni, una sorta di Corano del 
settore Le conclusioni sono state tenute da Alfredo Rei-
chlln (nella foto) APAQINA* 

L'Ansaldo chiude 
IIPcc 
del Brasimone 

Chiude II Pec del Brasimo
ne Lo ha deciso l'Ansaldo 
con un colpo di mar» • 
senza aver consultato i sto-
dacati. Sono circa 6601 di
pendenti impegnati netla 
costruzione dell'impianto 

• • H B M M B nucleare oltre i 230 tecnici 
dell'Enea La chiusura dovrebbe avvenire lunedi Martedì* 
una folta delegazione di lavoratori verrà a Roma. Passo del 
presidente della Regione Emilia Romagna, Guerzonl pres
so i ministri del Bilancio, del Lavoro « della Previdenza 
sociale per sollecitare al Cip! la cassa Integrazione per i 
lavoratori. A rMm 0 

il a Roma 
ICobas 
Scalzone e C 
«solidarizzano» 

Oggi sciopero dei Cab» 
nelle scuole. A Roma mani
festazione dei «durii dei 
Comitati e altn rappresen
tanze di base del pubblico 
impiego. Non ci sarà II cor
teo che è alato vietato dalla 

^^^mmmmmmm^^ Questura per motM di ordi
ne pubblico, ma solo un comizio a piazza S. Apostoli. Da 
Parigi, a sostegno dei Cobas, al sono fatti vivi gli ex noti « 
meno noli dell'Autonomia operala che hanno espresso 
solidarietà agli Insegnanti ih lotta Ieri, Intanto, egli, Cial 9 
UH, in una conferenza stampa hanno duramente attaccato 
il governo per la politica scolastica. A M 0 J N A *| \ 

A causa di uno sciopero 
proclamato nel settori am-
ministrativi e Migratici del
la nostra sede di Milano, 
«l'Unità» esce oggi nelle re
gioni dell'Italia settentrio
nale con un'edizione unica, 

<^mmm^am^^mm^mmmi priva degli Inserti looalL 
Inoltre, per assicurare la più completa distribuzione <M 
giornale, questa edizione può risultare incompleta. Ce m 
scusiamo con I lettori. > 

l'Unita 
alT 
In edizione 
unica 

Dol laro 

Ha perso 
altre 
20 lire 
>B ROMA II dollaro è sceso 
da 1224 a 1205 lire In Italia II 
ribasso è ancora più marcato 
sullo yen (da 132 a 128 per 
dollaro), marco tedesco (1,63 
per dollaro) e franco svizzero 
(1,33 per dollaro) La lira ha 
pagato la nuova svalutazione 
del dollaro perdendo sul mar
co, ora a 738 lire, ed ancor più 
sul franco svizzero, salito a li
vello record di 906 lire La 
borsa di Milano con una per
dita del 2,29% è preceduta 
soltanto da quella di Zungo 
(meno 2,51%) nei nbassi che 
si sono venficatl anche a To
kio (meno 1,05*) e Franco-
forte (meno 0,93%). La borsa 
di New York ha invece aperto 
in leggero rialzo in seguito a 
Ioni azioni di difesa dopo le 
perdite subite dalle azioni sta
tunitensi in Europa L'azione 
di sostegno al dollaro delle 
banche centrali, è apparsa im
potente 

Trasporti 
TYattatìwe 
vane, domani 
treni bloccai 
• • Trattativa ancora In alto 

A MOINA I I 

male Mentre è confermalo te 
sciopero per domani dalle 16 
Uno alla stessa ora di hinedi 
dei Cobas delle ferrovie. Se II 
negoziato con l'Alltalia non 
dovesse «decollare» olii, lu
nedi gii aeroporti saranno 
bloccati per ventiquettr'ore. Il 
ministro del Lavoro Formica 
ieri ha dovuto constatare Viro-
possibilità di mettere le parti 
Cuna di fronte all'altra. Alla li
ne ha deciso di puntare i piedi 
e di convocare per oggi, per la 
pnma volta nella storia di que
sta vertenza, il presidente del
l'Alitalia Nordìo al ministero 
del Lavoro Convocati lire se
gretari generali Cgil-Cisl-Uil 
Patinato, Marini e Benvenu
to L'obiettivo « stringere i 
tempi e armare quanto prima 
ad un giusto accordo. Lunga 
riunione ieri anche a palano 
Chigi con i sindacati su tutte le 
vertenze dei trasporti. 
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Domani con r U h i t à 
supplemento di «MI pagine 
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